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LA POLITICAGiovedì 4 settembre 1997 4 l’Unità Il programma

In vista degli Stati generali confronto ravvicinato a sinistra sulla nuova formazione politica

Minniti: «La Cosa 2 ora è una realtà»
Petruccioli: «Troppo continuismo»
Non solo leader, sarà un partito di massa di tipo nuovo

OGGI

Sala centrale
ore 21.00 Presentazione del libro
“La grande occasione” Ed. Monda-
dori. Maurizio Costanzo intervista
Massimo D’Alema.

Sala della Fontana
ore 18.30 Presentazione del libro
“Meno ai padri, più ai figli” di Nicola
Rossi, Ed. Il Mulino. Ne discute con
l’autore Giulio Calvisi (Segretario Si-
nistra Giovanile) conduce Walter
Dondi (giornalista de l’Unità).

Saletta Libreria
ore 18.30 Presentazione del libro
«Il mito della giovinezza» Ed. Later-
za di Gianni Borgna (Assessore alle
Politiche culturali Comune di Roma)
ne discutono con l’autore Enrico
Mendumi (Docente di Storia delle
Comunicazioni di Massa) e Giano
Accame (storico).

Spazio Multimediale
ore 18.30 Internet Café e naviga-
zione in libertà
ore 20.40 Collegamento in video-
conferenza con la redazione de l’U-
nità: le notizie di oggi
ore 21.30“Vide ò gioco quant’è bel-
lo” Giochi & Web conduce Tiziano
Antoniutti.

ore 22.00 Africa Unite.
ore 24.00 Asteroide B612 non-luo-
go d’autore by STANSA con Luca
Ferrari.

La Piña Colada
ore 21.30Bermuta Trio.
La Bodeguita del Baile
ore 19.00 Rock & roll Let’s Dance
On stage.
ore 21.00 Disco Latino.

Area Commerciale
ore 21.00 Un bacio per Mostar con
il fotografo Vasco Ascolini.

Casa delle Aste
ore 21.00 Asta di Antiquariato.

Ludoteca
ore 21.00 Musica e movimento.

Piazza della Festa
ore 16.00 Ciclomotori: corso di
educazione stradale.

DOMANI

Sala centrale
ore 21.00 La riduzione dell’orario
di lavoro in Europa. Ne discutono il
ministro del Lavoro e della Previden-
za sociale Tiziano Treu, Pierre Car-
niti (coordinatore Cristiano Sociali),
Alfiero Grandi (responsabile Lavoro
Esecutivo Pds), Michel Rocard (par-
lamentare europeo). Conduce Piero
Di Siena (giornalista de l’Unità).

Sala della Fontana
ore 16.00 L’attuazione della nuova
legge sulla caccia. Conclude F. Ban-
doli (resp. Ambiente Pds).
ore 18.30 Presentazione del libro
«Il Candidato» Rizzoli Ed. di Furio
Colombo (parlamentare Sinistra de-
mocratica-l’Ulivo).
ore 21.00 Dedicato a Primo Levi -
La Vita. Ne discutono B. Guidetti Ser-
ra (avvocato, studiosa del movimen-
to operaio), S. Ortona (partigiano e
uomo politico), E. Deaglio (giornali-
sta).

ore 20.40 Collegamento in video-
conferenza con la redazione de l’U-
nità: le notizie di oggi
ore 21.30 «Perché Low-Fi» Musica
& Web conduce Tiziano Antoniutti.

Tunnel
ore 18.30 Nuovi lavori, nuovi diritti
per le giovani generazioni. Parteci-
pano R. Benini, P. Ichino (docente in
diritto del lavoro all’Università Stata-
le di Milano e direttore della rivista
«Diritti del lavoro»), E. Montecchi
(sottosegretario al Lavoro).
ore 22.00 Il comune senso del pu-
dore. Partecipano Jessica Rizzo, En-
za Sampò e dal Pippo Kennedy
Show: Alessandra Faiella, Antonio
(Manuuuu), Michele (100 lire). Streap
tease di Yuri e Antonella.

La Piña Colada
ore 21.30 Tandarandan, dalla Cisa
al mare..
La Bodeguita del Baile
ore 19.00 Danza jazz - Dance On
stage.
ore 21.00 Disco Latino.

Area Commerciale
ore 21.00 Un bacio per Mostar con
il fotografo Tano D’Amico.

Ludoteca
ore 21.00Animazioni racconti spet-
tacoli a cura di Bruna Fogola & C.
Laboratorio di costruttività coi volon-
tari di Remida.

«Sulla globalizzazione
l’unico vero interlocutore
che ho trovato nel mondo
politico italiano è stato
Massimo D’Alema». Lo ha
detto l’ambasciatore
Renato Ruggiero,
presidente del Wto
(l’Organizzazione mondiale
per il commercio),
intervenendo martedì sera a
un dibattito alla Festa
nazionale de l’Unità. «Non
lo dico perchè sono in
questa sede» ha voluto
precisare Ruggiero, ma
perchè «di D’Alema ho letto
su questo tema delle pagine
molto belle e inoltre ho
avuto occasione di fare con
lui una discussione molto
interessante. Spero che
questo sia l’inizio di una
crescita di attenzione che
coinvolga l’intero mondo
politico italiano».
Il presidente del Wto ha
parlato l’altra sera nel corso
di un dibattito, moderato
dall’inviato del Corriere
della sera, Gianni Riotta, al
quale sono intervenuti
Stefano Fassina,
coordinatore
dell’Associazione Gramsci
XXI secolo, il ministro
dell’Industria Pier Luigi
Bersani, il sottosegretario al
Lavoro, Elena Montecchi, il
responsabile economico del
Pds, Lanfranco Turci. La
globalizzazione
dell’economia, non solo non
è da demonizzare, ma
rappresenta una grande
opportunità. Questa la tesi
di fondo sulla quale hanno
concordato tutti i
partecipanti alla
discussione. Anzitutto
perchè consente a masse
enormi di individui di uscire
dallo stato di povertà e di
inedia nel quale hanno
vissuto per secoli. Ma anche
per i paesi industrializzati,
purchè evitono chiusure
difensive e corporative e
sappiano adeguare le loro
strutture economiche e
sociali. Per questo, è stato
detto, la sinistra deve
assumere piena
consapevolezza della
profondità dei processi di
trasformazione in atto. Non
per accettarli e subirli
passivamente, ma anzi per
essere maggioramente in
grado di intervenire su di
essi. Obiettivo delle forze
democratiche e riformatrici
deve essere quello di
studiare nuove forme di
regolazione e di indirizzo a
livello sovranazionale.

L’ambasciatore
Ruggiero:
«D’Alema serio
interlocutore»

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. Il varo della «Co-
sa 2» è ormai prossimo. Subito do-
po la tornata di elezioni ammini-
strative di novembre, si riuniran-
nogli«Statigenerali»della sinistra
per dare vitaalnuovosoggettopo-
litico della sinistra. Intanto, la Fe-
sta nazionale de l’Unità di Reggio
funziona come sede di confronto
quasi permanente. Ci sono, certo,
accenti e approcci diversi, come si
è ascoltato anche ieri sera al dibat-
tito che ha visto protagonisti Mar-
co Minniti, segretario organizzati-
vo del Pds, Claudio Petruccioli
(ulivisti), Marco Fumagalli (sini-
stra Pds), Famiano Crucianelli
(Comunisti unitari), Paolo Cabras
(Cristiano sociali), Giorgio Bogi
(area laico-repubblica), Valdo Spi-
ni (laburisti). Ma ormai, ha ricor-
dato Minniti, «ci siamo. Si èaperta
unafasecherappresentaunpunto
di non ritorno». Insomma, il con-
frontoèormaipassatodal se fare la
«Cosa2»,acomefarla.

Daquestopuntodivista,Petruc-
cioli, che pure giudica «positiva
l’aggregazione», ritiene che non si
possano nutrire «chissà quali
aspettative».Nonbastariunirefor-
ze con le quali da anni il Pds collo-
bora «per fare il nuovo soggetto
politico della sinistra». Petruccioli

è assai critico sul documento poli-
ticoelaboratodalForumdellasini-
sra: «è diun continuismo agghiac-
ciante, burocratico e piatto». Così
quello programmatico è conside-
rato appena una «somma di ap-
punti». Insomma, a suo avviso il
dibattitosulsistemapoliticoitalia-
no e sul nuovo soggetto della sini-
stra«ètuttoaperto».

SePetruccioli, insostanza,mini-
mizza la portata dell’operazione
«Cosa 2», Marco Fumagalli, vice-
versa, la considera una «sfida mol-
to ambiziosa». La costruzione di
un nuovo soggetto politico della
sinistra, punta infatti «all’incon-
tro fra storie e culture diverse, al
punto da mettere in discussione
quella che è la forza più importan-
techevipartecipa».E‘laprimavol-
ta, ricorda, che la sinistra «anzichè
dividersi come ha sempre fatto,
cerca un percorso comune, in cui
tuttiperaltrosonochiamatiacam-
biare se stessi. Cioè ci costringe a
vedere nelle differenze una ric-
chezza e non un fastidio. Da qui la
necessaria scelta federativa, che in
un rapporto fecondo con tanti
soggetti che operano nella società
puòdavveroportareadunrilancio
dellapolitica».

Assai positivo anche il giudizio
di Paolo Cabras. «Il progetto di
confederare la sinistra riformista è

ilprimoseriocontributoallarifor-
ma della politica italiana. E‘ il so-
stegno della sinistraall’affermarsi
del bipolarismo, che non solo è
fragile, ma ogni tanto viene revo-
cato in dubbio». La «Cosa2» è, se-
condo Cabras, la «risposta giusta
al nuovo bisogno di politica». E,
sul temadel«partitochenonc’è»,
l’esponente cattolico, sottolinea
che la formapartitochesi stadefi-
nendoprevedeunpartito«snello,
non burocratico, in cui possa af-
fermarsi un pluralismo vero, in
cui convergono culture diverse».
Edunque«partitodimassa,parte-
cipato,enonsolodel leader».Val-
do Spini mette in evidenza come
lanuova forzadella sinistradebba
essere soprattutto «l’incontro fra
le forze laiche e socialiste che non
possonostareulteriormentenello
spappolamentoe nella frammen-
zazione in cui si trovano, e un Pds
che non può essere solo il partito
degli excomunisti che hannofat-
to la svolta». Dunque, un partito
che ha nel socialismo europeo il
suo principale riferimento e che
da lì può partire per «allargarsi al
centro, dove ci sono due milioni
dielettori socialistidelusi, e a sini-
stra dove ci sono i giovani che
chiedono una forza portatrice di
uncampoorganicodivalori».

Crucianelli insistesullanecessi-

tà che dopo l’assemblea di Roma
ora la «Cosa 2» sia portata alla «ve-
rifica della politica». Essenzial-
mente su tre questioni: la defini-
zione di una «netta e precisa iden-
tità di sinistra»; la coerenza delle
scelte politiche, sopratutto in
campo economico e di riformadel
Welfare, sucui«occorreunsaltodi
qualità del governo»; infine la
concezione del partito, cioè di co-
me deve essere un «partito di mas-
sa inItaliaeinEuropa».PerCrucia-
nelli si tratta di questioni che van-
no «affrontate insieme, altrimenti
anche tutta la discussione sul par-
tito del leader risulta infondata».
Marco Minniti si dice soddisfatto
delpercosrocompiutoeconsidera
l’approdo alla «Cosa 2» come un
passaggio decisivo nel processo di
rinnovamentodellapoliticaitalia-
naeinparticolareper«unasinistra
di governo» che faparte a pieno ti-
tolo del socialismo europeo. Una
sinistrapiùforte,peraltro,nonèin
contraddizione con l’obiettivo di
ampliare labasediconsensointor-
noall’Ulivo.

Quanto alla forma partito, se-
condoMinniti, «si trattadicombi-
nare insieme la forza e l’aurevolez-
zadel leaderconunpartitodimas-
saditiponuovo».

Walter Dondi

Oggi D’Alema
presenta
il suo libro

Primo passaggio alla Festa
per Massimo D’Alema che
oggi sarà a Reggio per
presentare il suo libro, «La
grande occasione». A
intervistarlo ci sarà Maurizio
Costanzo. L’incontro
pubblico, che si tiene in
serata, sarà preceduto da un
incontro coi giornalisti.
Intanto negli stand della
grande libreria della Festa
«La grande occasione» è
sicuramente il libro in cima
alle classifiche di vendita,
nei primi giorni d’uscita
erano state sacquistate oltre
trecento copie, mentre le
pile del volume troneggiano
nella libreria. Per D’Alema
quello di oggi sarà un
assaggio, in vista
dell’impegno del 21
settembre, quando il suo
comizio chiuderà la lunga
maratona della Festa.

Alla Festa i disegni e gli scritti di una straordinaria esperienza educativa nella scuola di Reggio Emilia

L’infanzia, l’amore, le ombre, la realtà più sottile:
in mostra i «cento linguaggi» dei bambini
Una esposizione che ha già attraversato le città d’Europa e degli Stati Uniti. Lettere d’amore tra bimbi che ancora non sanno scrivere
descrizioni poetiche e illuminanti di quello che gli adulti non riescono più a vedere con la chiarezza dei piccoli.

DALL’INVIATO

REGGIO EMILIA. Per i reggianiè«la
mostra», e basta. Non c’è bisogno
dispecificare.«Lamostra»èl’insie-
me di parole, disegni e fotografie
che dal 1981 gira il mondo intero
per raccontare come a Reggio nel-
l’Emilia i bambini, anche piccolis-
simi, siano protagonisti nella
scuola dell’infanzia. All’inizio si
chiamava «L’occhio se salta il mu-
ro», poi ha cambiato titolo: «I cen-
to linguaggi dei bambini». La ver-
sione americana è prenotata fino
ad oltre il 2.000 da decine di città
degli States; quella europea, per la
prima volta, è ospitata alla Festa
dell’Unità. Il padiglione è accanto
alla ludoteca, e sono tanti i bambi-
nichevengonoadareun‘occhiata
alla mostra sulla «loro» scuola; ra-
gazzi già grandi cercano di ricono-
scersi nelle fotografie della prima
parte, quella degli anni ‘80. Inse-
gnanti con il blocco d’appunti in
mano, discussioni interminabili,
ricordidiconvegniedincontricon
Loris Malaguzzi, il pedagogista
fondatore ed animatore di questa
esperienzaeducativa.

Ma è utile a tutti, entrare nella
mostra,percercaredicapirecomei
bambini aprano i loro occhi sul
mondo. «Più stai con loro - scrive-
va Loris Malaguzzi - più impari co-
me curiosano sul mondo e quanta
finezza di pensiero sanno rivolge-
re anche alle cose “sottili”, che so-
no quelle che sfuggono alla mate-

rialità,airiconoscimentifacili,alle
forme definite. Una di queste cose
”sottili”ècertamentel’ombra».

Fotografie, disegni e parole, per
raccontare l’ombra. «C’è ma non
la stringi». «Ha una forma ma ne
haaltrecento».«Pareobbedirtima
poi fa per conto suo». «È una parte
della notte ma anche parte del
giorno». «È fatta di aria buia e di
cielo».Èfragileeleggera,maanche
fortissima perchè resta com’è an-
che «se la schiacci con un grosso
sasso»; «Non annega se ci butti so-
pra l’acqua». Insomma: «è una co-
sa che portiamo dentro di noi ed
escedaipiedi».

Protagonisti, nella parte più re-
centedellamostra, sonoibambini
più piccoli, di due o tre anni, che
lavorano assieme ai più grandi, di
cinque o sei anni. Anche loro fan-
no «l’assemblea del che fare»,
quando un’idea prende corpo.
«Idee che volano, rimbalzano, si
ammucchiano,sirialzano,sidisfa-
no lentamente o si dileguano».
«Bellaidea,daidai,facciamounlu-
na park per gli uccellini». «Il luna
park fa molto divertire i bambini e
anche gli uccellini. Forse si stanno
già divertendo, hanno sentito le
nostre voci che parlavano di loro
edhannodetto:“Machebellaidea
che hanno avuto” ». «E se facessi-
modelle fontane? Gliuccellini co-
sì andrebbero a fare il bagno. Per
fareunafontanadobbiamomette-
re dei tubi e l’acqua viene buttata
su da un motore». Si costruiscono

le fontane, si scava - con l’aiutodei
genitori - uno stagno, dove si met-
tono «le barchette per gli uccelli-
ni». Ecco le fotografie dell’inaugu-
razione. «Ragazzi, ma che stupen-
dolunaparkabbiamofatto».

Ogni bambina e bambino ha
una sua cassettina, trasparente,
dove riceve oggetti o messaggi da-
gli altri bambini. «Osservando i
bambini di tre anni, ci siamo ac-
corti che ogni giorno, spontanea-
mente,prestano,scambiano,affit-
tano tra di loro. Per sollecitare lo
scambio e la comunicazione an-
che a distanza, abbiamo allestito
uno spazioconpiccolecassette in-
dividuali, una per ogni bambino,
per le insegnanti, l’atelierista e la
cuoca». Messaggi per tutti, anche
per i genitori. «Mamma, il mondo
è davvero rotondo? Rispondimi
ciao Sara». «Cari mamma e papà,
siete i miei più cari genitori, però
non ne ho altri. Mi piacerebbe che
rimaneste attaccati ancora fino a
quando mi sposo e anche dopo.
Auguri di buon matrimonio».
«Non sei affatto il mio migliore
amico.Perchèmisegui semprean-
che quando non voglio giocare
conte?».

Primi messaggi d’amore, a volte
dettati all’amico/a che sa già scri-
vere. Luca, 5 anni : «Cara Agnese
mi sono troppo innamorato di te
però delle volte mi fai arrabbiare
perchè giochi con gli altri e io non
voglioperchèioconchigiocoallo-
ra? Io non posso mai staccarmi da

tedomaniti sposoetifaccioanche
paura e ti corro dietro con il man-
tello nero. Tanti bacioni».Agnese,
cinque anni e mezzo: «Caro Luca
non posso sposarti il giorno che
hai detto perchè sono troppo pic-
colano!!!Epoinonmisposeròmai
piùperchènonmiva. Iogiococon
teseperòtunonmirompicontut-
ti i tuoi baci che sono moltiiii ne
vorrei molto meno. Un giorno ti
invito a casa mia. Rispondimi an-
cora conun altromessaggio che io
tirispondoancora.Ciao».

Si discute anche di angeli, nelle
scuole reggiane. «Gli angeli fanno
poco rumore e parlano con una
voce d’aria». «Hanno le ali verdi,
mangeranno l’erba. Non li ho mai
visti, staranno nei boschi, forse
dormono sugli alberi in nidi spe-
ciali». «Aiutano Dio a fare i suoi la-
vori. Non lavorano perchè hanno
il sole negli occhi». «Una volta ho
toccato un angelo e non ho tocca-
toniente».«Gliangelipianopiano
escono dalla pancia delle nuvole e
poi le nuvole gli insegnano a vola-
re». «Gli piaceessere angeli perchè
fanno una bella vita, a parte la
guerra con i diavoli non hanno
problemi». «Vincono quasi sem-
pre gli angeli perchè sono della
squadra del bene». Bambine e
bambini, alberi e albere. «L’albero
nasce dalla sua mamma albera. Se-
condo me gli alberi sono tutti ma-
schi: non ho mai sentito l’albera».
«L’albero lo sa lui a cosa servono le
radici». «Il mare nasce dalla mam-

ma onda, il tempo nasce dal tem-
porale.Eio?».«Quandoerodentro
lamammalamammamiconosce-
va. Vedevo la mamma dall’ombe-
lico».«Erotuttobagnato,eroinac-
quadentro unpalloncino.Nongli
hoancorachiestoseavevoilcostu-
me da bagno». «Anche le stelle na-
scono dalla mamma con tutte le
puntine».

«Noi vorremmo che la mostra -
diceSandraPiccinini,assessoreco-
munale alle scuole - trovasse una
sede stabile qui a Reggio. Ci chie-
dono: cosa hanno di particolare le
vostre scuole? La mostra è un bel
modo di spiegare e di dimostrare.
La nostra è un’esperienza che ha
saputotenere insiemeleradicidel-
la sua terra ed una qualità cultura-
le, unendo valori digusto estetico.
Le radici sono... un carro armato
tedesco trovato a Villa Cella, e le
donne decisero di venderlo come
ferrovecchio per fare la prima
scuola. Le radici sono gli “asili del
popolo” costruiti dal Cnl e dall’U-
di. Le radici sono la forza delle no-
stre donne.E poi ci sonostati i feli-
ci incontri. Loris Malaguzzi, il no-
stro grande pedagogista... ma qui
halavoratoGianniRodari,quivie-
ne anche oggi il grande Jerome
Bruner. E poi, i genitori, chequida
noinonsonomai stati tenuti fuori
dalla scuola... solo così è stato pos-
sibile comprendere “i cento lin-
guaggideibambini”».

Jenner Meletti


